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Alla foce del fiume Salso, a conclusione della stagione invernale, si è avuto modo di 
osservare, in numero esiguo ed occasionalmente, il codone (Anas acuta) mentre nuota in mare 
oppure si riposa sui banchi di sabbia formati dalla risacca delle onde; anatra timida e riservata, non 
si lascia avvicinare e se disturbata spicca il volo velocemente; si nutre in acque basse 
capovolgendosi e bilanciandosi con le zampe per afferrare il cibo con il becco; di abitudini gregarie, 
spesso lo si osserva in branchi numerosi anche insieme ad altre anatre; il suo areale europeo di 
riproduzione si trova nella tundra artica; i siti di svernamento sono localizzati nell’Europa centrale e 
occidentale, nel bacino del mediterraneo ed in Africa settentrionale; in Italia nidifica raramente ed è 
possibile osservarlo durante la migrazione oppure in inverno presso le foci dei fiumi e le lagune 
dell’Adriatico settentrionale. 

E’ un’anatra di superficie con il corpo slanciato ed elegante e di dimensioni medio grandi, il 
maschio (66 cm., 750-1050 g.) possiede un collo lungo e una coda molto lunga ed appuntita; la testa 
è di colore marrone, all’altezza della nuca si diparte una banda bianca che si collega al petto, 
anch’esso bianco, le parti laterali del corpo sono attraversati da una fitta striatura bianca e nera, il 
ventre è chiaro ed il sottocoda nero con una chiazza di colore crema; la femmina (56 cm., 600-850 
g.), difficile da riconoscere, mostra una coda appuntita ma meno appariscente di quella del maschio, 
ha una colorazione bruna con il ventre chiaro e presenta un anello chiaro intorno all’occhio; 
entrambi hanno il becco nero e grigio e le zampe di colore grigio-verde; il maschio quando è in volo 
mostra sulle ali una banda alare verde scura con riflessi bronzati, mentre nella femmina la banda 
alare, non molto evidente, è di colore bruno-nero-bluastra. 

Di solito è silenzioso; il richiamo del maschio è costituito da un fischio tenue, mentre la 
femmina emette dei brontolii. 

Quest’anatra durante la stagione estiva frequenta laghi e paludi con una buona copertura 
vegetale; in inverno è diffuso soprattutto lungo le zone costiere e, in piccoli gruppi, anche 
nell’entroterra. 

Nidifica in colonie non molto fitte sugl’isolotti e le dune sabbiose costiere; il nido, ben 
nascosto tra i cespugli, viene costruito al suolo dalla femmina che provvede a foderarlo, oltre che 
con vegetali, anche con il piumino che si strappa dal corpo; nel nido vengono deposte 7-9 uova con 
una colorazione che va dal crema al verdastro; i piccoli nascono dopo 22-24 giorni; il codone si 
riproduce una sola volta all’anno. 

Si nutre di vegetali, compresi i semi; fanno parte della sua dieta anche piccoli pesci, vermi, 
crostacei ed altri invertebrati acquatici. 


